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Saluto e Introduzione

Don Vincenzo Annicchiarico

Responsabile del Servizio Nazionale Irc

Carissimi,
dopo un attento approfondimento sulle opportune riflessioni circa la questio del Seminario di Studi, abbiamo tutti convenuto sull’importanza di comprendere gli aspetti costitutivi della professionalità dell’Insegnante di Religione cattolica. È evidente che il percorso di Studi dell’IdR e i documenti magisteriali che lo fondano danno già il quadro entro cui si colloca la sua competenza, ma è altrettanto vero che la “professionalità” si costruisce nel “contesto” della scuola; di qui il legame intrinseco tra professionalità docente e sperimentazione, direi tra professione e professionalità, laddove la professione docente diventa espressione di quel in signo ponere che è proprio della didattica intesa anche come conoscere per agire e non solo come conoscere per sapere. Le nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione tracciando le linee e i criteri per il conseguimento delle finalità formative e degli obiettivi di apprendimento per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo, richiedono anche all’IRC di elaborare un curricolo di studio, tenendo conto delle nuove Indicazioni, secondo una metodologia operativa e di approfondimento, accompagnata da flessibilità e gradualità di applicazione. Come sappiamo, la prima fase sperimentale di attuazione durerà fino al 2009. Ciò consentirà alle scuole di conoscere e sperimentare le nuove Indicazioni e al Ministero di raccogliere suggerimenti, valorizzare le buone pratiche e favorire processi di condivisione e di sostegno. Dal 2009-2010 le Indicazioni per il curricolo entreranno definitivamente a regime, accompagnate da apposito Regolamento. La disciplina IRC, come ho più volte dichiarato, deve stare in questo processo evolutivo in modo pieno e consapevole. Certo, oltre ai contenuti del curricolo specifico, bisogna  riflettere sulla collocazione dell’IRC all’interno di una delle tre grandi aree disciplinari: area linguistico-artisticoespressiva; area storico-geografica; area matematico-scientifico-tecnologica. Giacché, secondo il ministero, così si evincerebbe l’importanza di un insegnamento disciplinare non frammentato, ma capace di far cogliere le interconnessioni tra i diversi saperi e di avviare gli alunni ad una visione unitaria della conoscenza. Insomma si favorisce l’interdisciplinarietà e il lavoro collegiale tra insegnanti di discipline diverse. 

Inoltre, questo seminario è propedeutico al prossimo Convegno promosso dall’Ufficio Nazionale per l’educazione, la scuola e l’università dal tema “La professione docente oggi nella scuola che educa”.  Si colloca proprio nell’ ottica di una riflessione su di una professionalità che si manifesta nel servizio concreto rivolto ai ragazzi e che è apprezzata sia nel contesto scolastico che dalle famiglie degli studenti ma che richiede una costante cura per la sua formazione e crescita.

Gli interventi di apertura dei nostri lavori, dunque, avranno il compito, in primo luogo, di ricordarci le dimensioni portanti di questa professionalità degli Idr, che si caratterizza per il suo peculiare mandato ecclesiale e per la particolare competenza pedagogico-didattica che potremmo dire in Scienze religiose, tenendo presente la riforma degli Istituti Superiori di Scienze Religiose, la quale coniuga Teologia e Scienze umane e via dicendo. Verranno proposti degli spunti di riflessione per elaborare le attuali esigenze formative per gli IdR : da una parte, la necessità di aprirsi ai bisogni educativi di ampio respiro emergenti dal contesto socio-culturale e connessi alle dinamiche pastorali e, d’altra parte, l’urgenza di tener conto delle novità normative strettamente scolastiche.

Faremo quindi il punto sulla sperimentazione delle nuove Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° Grado e sul Regolamento dell’Obbligo per la Secondaria di 2° Grado. Ci confronteremo con una prima bozza sugli Obiettivi/Traguardi dell’Irc, per avviare anche tra gli IdR una attiva fase di sperimentazione sul campo e giungere, grazie al lavoro del Gruppo di Supporto, ad esplicitare la collocazione e il ruolo disciplinare dell’IRC nei nuovi documenti normativi, per un riconoscimento ufficiale nei testi che saranno poi elaborati in modo definitivo dal Ministero.

Infine, mi preme dire un sincero grazie allo stimato Prof. Omero Brunetti, responsabile regionale IRC per la Valle d’Aosta, il quale ci ha invitati in questo luogo così suggestivo ed affascinante, grazie anche alla Prof.ssa Patrizia Bongiovanni, Sovrintendente agli studi della Regione Autonoma della Valle d’Aosta che ci accoglie in questa bella e laboriosa Regione, al Prof. Mons. Nunzio Galantino, al Prof. Mons. Orioldo Marson, alla  Prof.ssa Rita Minello, al caro Mons. Giosuè Tosoni, al Prof. Sergio Cicatelli, al Prof. Vito Sabato, ai Regionali ed un grazie speciale a voi docenti di Religione cattolica per l’impegno professionale e la testimonianza cristiana.
Augurandoci di lavorare in modo fruttuoso e condiviso, nella cornice incantevole di questo paesaggio, apriamo i nostri lavori.
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